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Una prova tra 8 campioni di acquedotto. Tutti «buoni», una qualità da difendere 

L'acqua di rubinetto migliore è di Storo 
Buona e per tutti. È l'acqua po- 

tabile che esce dai nostri rubinet- 
ti. Da tutelare e valorizzare. Co- 
me? Mettendola in degustazione, 
una sfida tra 8 acque di altrettan- 
ti sorgenti riservate ad acquedot- 
ti comunali del Trentino. 

La conferma dalla degustazio- 
ne guidata svoltasi sabato pome- 
riggio nel parco di Castel Toblino, 
momento conclusivo del conve- 
gno-evento su Acqua ed Energia 
organizzato da Ambiente Trenti- 
no in collaborazione con Trenti- 
no Servizi, Provincia autonoma di 
Trento e BIM Sarca Mincio Garda. 
Sui tavoli, in bottiglie anonime, 8 
acque potabili trentine. Sottopo- 
ste al giudizio di 40 consumatori, 
aiutati da una spiegazione senso- 
riale dell'enogastronomo Nereo 
Pederzolli, coadiuvato da due 
sommelier. Premiata l'acqua del- 
la Sorgente Riccomassimo che ali- 
menta l'acquedotto di Storo. Tut- 
te le altre, seconde a pari merito. 
1 tecnici di Trentino Servizi aveva- 
no selezionato 8 acque: Cantan- 
ghel, Valdacole, Vaneze, Spino, Spi- 
ni, Busoni, Pichel, Riccomassimo. 


